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PREFAZIONE


 


Questo libro vuole illustrare i film proiettati negli ultimi anni nelle sale cinematografiche ed è il frutto del lavoro di tanti anni in cui in cui ho annotato le caratteristiche dei film che  mi colpivano per qualche ragione – la trama, l’interpretazione degli attori, la morale, l’armonica articolazione delle scene. Naturalmente il mio giudizio è soggettivo, ma ho cercato di essere il più esauriente possibile sulla trama e sugli attori così da superare questo limite. Amo il cinema perché è specchio della società contemporanea e messaggero di principi e valori. Secondo me un film può essere più efficace di un libro nel trasmettere emozioni perché coinvolge, oltre alla vista, l’udito catturando l’attenzione in modo più completo. Un’immagine d’altronde s’imprime nella mente più facilmente rispetto al suono o alla lettura perché implica il movimento, l’azione. Si parla di crisi del cinema italiano; dopo il boom economico degli anni ’60, in cui Cinecittà costituiva un punto di riferimento per i migliori registi e attori, c’è stato un periodo di silenzio, di maturazione e crescita che ha portato a un utilizzo meticoloso e calibrato di colori, suoni, atteggiamenti, parole, silenzi che penetrano le nostre difese e raggiungono l’interiorità, provocando un sorriso o una riflessione, risvegliando un ricordo, a volte la coscienza. Nelle pagine seguenti, troverete, per ogni film, il mio commento, la biografia del regista e degli attori corredata da foto1 e la locandina del film2. Ho cominciato con quello che ritengo un capolavoro, curatissimo sotto tutti gli aspetti, opera del grande Kubrick. Un mio rimpianto? Che questo geniale regista non abbia portato in scena “I Buddenbrook”, il romanzo di Thomas Mann. Buona lettura.


M. Cristina Flumiani


 


 


 


________________________


 


1 Tratto da www.wikipedia.it.


2 Tratto da www.mymovies.it




RECENSIONE DEL FILM "BARRY LYNDON” DI S. KUBRICK (1975)3


 


[image: image]


 


Barry Lyndon è un film storico-drammatico del 1975, diretto da Stanley Kubrick e tratto dal romanzo di William Makepeace Thackeray, “Le memorie di Barry Lyndon”. È considerato un capolavoro per la regia, i costumi, la colonna sonora e la fotografia; il regista ha curato tutti i particolari studiando le stampe del Settecento per riprodurre le ambientazioni. Narra la vita di un giovane irlandese di bell’aspetto, Redmond Barry (Ryan O’Neal), che è costretto a lasciare il villaggio natio dopo un duello in cui pare abbia ucciso il rivale in amore; dopo diverse vicende in cui si dimostra il suo valore come spadaccino, riesce a sposare la ricchissima lady Lyndon (Marisa Berenson) da cui avrà un figlio. Il matrimonio è infelice a causa dei tradimenti di Barry e della morte precoce del bambino; al tutto si aggiungono l’invadenza della madre di Barry e i conflitti tra lui e il figliastro. È un film memorabile per l’eleganza dei personaggi (lady Lyndon è abbigliata con parrucche intonate ai vestiti), la splendida interpretazione degli attori, la bellezza dei paesaggi e delle dimore. Una testimonianza dell’opulenza dell’aristocrazia inglese dell’epoca. 


Pluripremiato.


ll regista:


 


[image: image]


 


Stanley Kubrick (New York, 26 luglio 1928 – Harpenden, 7 marzo 1999) è considerato tra i maggiori cineasti della storia del cinema. Segue studi artistici di fotografia (che gli rallenteranno il percorso scolastico) e comincia ad appassionarsi alla poesia simbolistica e alla filosofia, che lo porterà in breve a conoscere il pensiero del filosofo Nietzsche. Dopo essersi faticosamente diplomato, comincia a lavorare per Look come fotografo. A 19 anni trascorre cinque sere a settimana nella sala di proiezione del Museum of Modern Art di New York a guardare vecchi film e dopo quattro anni di studio all'accademia di arte cinematografica pagati grazie allo stipendio da giornalista locale, decide di dedicarsi attivamente al cinema. Kubrick è conosciuto soprattutto per aver affrontato con grande abilità quasi tutti i generi cinematografici: il noir (“Il bacio dell'assassino”), il thriller (“Rapina a mano armata”), il peplum (“Spartacus”), la satira politica (“Il dottor Stranamore”), la commedia "nera" (“Lolita”), la fantascienza con “2001: Odissea nello spazio” con cui ha vinto l’Oscar per gli effetti speciali, la fantascienza sociologica in “Arancia meccanica”, il genere storico in “Barry Lyndon”, l'horror con “Shining”, il genere guerra con “Paura e desiderio”, “Full Metal Jacket” e “Orizzonti di gloria”, il dramma psicologico in “Eyes Wide Shut”. Nel 1997 ha vinto il Leone d'oro alla carriera al Festival del cinema di Venezia.


 


Gli attori:


 


[image: image]


 


Charles Patrick Ryan O'Neal è nato a Los Angeles il 20 aprile 1941; è figlio di uno scrittore e sceneggiatore e di un’attrice. O'Neal diventa famoso recitando nella soap opera “Peyton Place” nel [image: image]1964 insieme a Mia Farrow. Ma ottiene la fama mondiale grazie all'interpretazione di Oliver Barrett IV nel film “Love Story” (1970) che gli vale la nomination all'Oscar come miglior attore ed il David di Donatello come miglior attore straniero, oltre alla nomination al Golden Globe. Nel 1973 interpreta il film “Paper Moon” con la sua primogenita Tatum O'Neal che ottiene l'Oscar ancora giovanissima. Nel 1975 interpreta il protagonista del film “Barry Lyndon”. Sul finire degli anni '70 conosce Farrah Fawcett, star della serie di telefilm “Charlie's Angels”, che diventa la compagna della sua vita. Hanno avuto un figlio, Redmond con cui l’attore è stato arrestato per possesso di stupefacenti. Dal 2006 fa parte del cast della serie televisiva statunitense “Bones”.


 


[image: image]


 


Marisa Berenson è nata a New York il 15 febbraio 1947 ed è figlia maggiore del diplomatico americano Robert L. Berenson e della contessa Maria Luisa Yvonne Radha de Wendt de Kerlor (figlia di Elsa Schiaparelli). Suo nonno materno era il Conte Wilhelm de Wendt de Kerlor, teosofo e medium. Sua sorella minore, Berinthia "Berry" Berenson è rimasta vittima dell'attentato dell'11 settembre 2001 al World Trade Center. Inizia la carriera come modella in Europa e a New York negli anni Sessanta apparendo diverse volte su Vogue. Debutta al cinema nel 1971 col film “Morte a Venezia” di Luchino Visconti, mentre viene ricordata per aver interpretato Lady Lyndon in “Barry Lyndon” di Kubrick.


 


 


 


________________________


 


3 Prodotto da Hawk Films LTD, Peregrine e Warner Bros.




RECENSIONE DEL FILM
 "BASTARDI SENZA GLORIA" DI 
 TARANTINO (2009)4


 


[image: image]


 


La protagonista è la bella e brava Melanie Laurent che interpreta una ragazza ebrea sfuggita per miracolo a una retata diretta dall’ufficiale tedesco Hans Landa (Christoph Waltz), noto per la sua abilità a scoprire i nascondigli dei perseguitati dai nazisti. Fugge a Parigi dove acquista un cinematografo. Mentre sta incollando un cartellone sulla facciata, viene notata da un valoroso soldato tedesco che se ne innamora e convince Goering a organizzare un raduno di nazisti nel suo cinema. La ragazza vede l’opportunità di vendicare la sua razza e accetta senz’altro la proposta. Intanto, un gruppo di ribelli chiamato “Bastardi” guidati da Bratt Pitt sfregia la fronte dei nazisti che riesce a catturare con il simbolo delle SS per evitare che, una volta tolta la divisa, tornino a una vita normale e serena; ne fa parte anche un’affascinante attrice interpretata da Diane Kruger. Due storie parallele che si intersecano alla fine in modo drammatico.


 


Il regista:


 


[image: image]


 


Quentin Jerome Tarantino è nato a Knoxville il 27 marzo 1963. Particolarmente celebre per la sua cinefilia quasi maniacale e orientata alla cinematografia di genere (B-movies, exploitation5), fervente ammiratore del cinema italiano dei primi anni Settanta (Sergio Leone, Dario Argento, Mario Bava, Lucio Fulci e tutto il filone del cinema poliziottesco), Tarantino è stato definito un regista DJ per la sua capacità di riuscire a combinare stili diversi fondendoli insieme in una nuova opera. Inizia la sua carriera negli anni Ottanta, raggiungendo il successo di critica con il film “Le iene” in cui lo sceneggiatore è Roger Avary. Con il successivo “Pulp Fiction” vince la Palma d'oro al Festival di Cannes e conquista, oltre a sette nomination, il premio per la miglior sceneggiatura originale, condiviso con Roger Avary, ai Premi Oscar 1995. “Bastardi senza gloria” ha ricevuto 8 nomination ai Premi Oscar 2010 (miglior film, miglior regia, miglior attore non protagonista preso da Christoph Waltz, miglior sceneggiatura originale, miglior montaggio sonoro, miglior montaggio, miglior fotografia e sonoro). Nel settembre 2010 è stato presidente della giuria internazionale del concorso della 67ª Mostra internazionale d'arte cinematografica di Venezia. Il 24 febbraio 2013 si aggiudica la sua seconda statuetta per la migliore sceneggiatura originale agli Oscar 2013. Il filmaker e storico del cinema Peter Bogdanovich lo ha definito il regista più influente della sua generazione.


 


Gli attori:


 


[image: image]


 


Mélanie Laurent (Parigi, 21 febbraio 1983) è figlia di una professoressa di danza e di un doppiatore (suo padre, Pierre Laurent, dà la voce a Ned Flanders e ad altri personaggi nell'edizione francese de “I Simpson”). Recita in vari film ma il successo mondiale arriva nel 2009 grazie all'interpretazione di uno dei ruoli da protagonista nel film di Quentin Tarantino “Bastardi senza gloria”. Nello stesso anno bissa il successo ottenuto interpretando una violinista francese ne “Il concerto” del regista rumeno Radu Mihăileanu. Ha diretto il cortometraggio “De moins en moins” che è stato selezionato nella categoria cortometraggi al Festival di Cannes 2008. È il nuovo volto del profumo Hypnotic Poison di Christian Dior; debutta con il suo primo disco “En t'attendant” in collaborazione con Damien Rice. 


 


William Bradley Pitt, detto Brad, è nato il 18 dicembre 1963 a Shawnee, in Oklahoma, ed è cresciuto a Springfield, nel Missouri. Il padre è dirigente in una ditta di trasporti, la madre è consigliere scolastico. [image: image]Ha studiato giornalismo all'Università del Missouri, abbandonando a pochi esami dalla laurea per inseguire il sogno di sfondare a Hollywood. La carriera cinematografica di Brad Pitt comincia nel 1987 con parti non accreditate in alcuni film. Il suo debutto televisivo arriva a novembre dello stesso anno con un'apparizione nella sit-com della ABC “Genitori in blue jeans”. Recita in quattro episodi della soap-opera “Dallas". Nell’88 interpreta il ruolo di protagonista in “The dark side of the sun” che uscirà solo nel 1997 a causa della guerra in Corea. In particolare “Vento di passioni”, “Intervista col vampiro” e “Seven” lo consacrano come sex symbol mondiale, tanto che nel 1995 riceve due MTV Movie Awards come attore più attraente e come miglior performance maschile per “Intervista col vampiro”. Il settimanale People lo incorona come l'uomo più sexy del mondo. L'interpretazione ne “L'esercito delle 12 scimmie” gli vale la nomination agli Oscar come "miglior attore non protagonista" nel 1996. Pochi anni dopo interpreta Tyler Durden nel film “Fight Club” sempre di David Fincher, che gli permette di entrare nella Hall of Fame dei migliori attori di Hollywood. Per il suo ruolo Pitt acconsente a farsi rimuovere parte dei suoi denti anteriori, che vengono poi rimessi a posto dopo le riprese. Nel ‘98 è il protagonista del dramma sentimentale “Vi presento Joe Black”. Nel 2000 People lo incorona di nuovo come l'uomo più sexy del mondo e fa di lui la prima persona ad ottenere due volte questo riconoscimento. Nel 2002 fonda con Brad Grey e la moglie Jennifer Aniston la casa di produzione Plan B Entertainment che produrrà film come “La fabbrica di cioccolato” con Johnny Depp. Pitt e la Aniston però abbandoneranno la compagnia nel 2005. Segue il grande successo di pubblico (meno di critica) di “Ocean's Eleven”, “Ocean's 12” e “Ocean's 13”, in cui recita con George Clooney e Matt Damon. Nel 2009 riceve una nuova nomination all’Oscar, stavolta come miglior attore, per l'interpretazione di Benjamin Button nel film “Il curioso caso di Benjamin Button”. Segue il grande successo di “Bastardi senza gloria”. Una curiosità: lui e tutto il cast del film "Sette anni in Tibet" non possono più entrare in Cina perché il governo della Repubblica Popolare Cinese ha affermato che i militari cinesi sono stati capziosamente rappresentati in comportamenti brutali contro la popolazione locale, mentre i tibetani, al contrario, sono dipinti unicamente in modo positivo. Brad Pitt è sempre stato dedito alla beneficenza, anche con la sua attuale compagna Angelina Jolie. Nel settembre 2006, Pitt e Jolie creano un'organizzazione caritatevole, la Jolie-Pitt Foundation, per aiutare in cause umanitarie in tutto il mondo. Nel 2010 la coppia ha deciso di creare una linea di gioielli dal nome The Protector con vendita destinata alla beneficenza. 


 


[image: image]Christoph Waltz nasce a Vienna il 4 ottobre 1956 da due scenografi tedeschi; la sua famiglia proviene dal mondo dello spettacolo, i nonni erano attori mentre i bisnonni lavoravano nel teatro. Ha studiato recitazione al Max Reinhardt Seminar di Vienna e al Lee Strasberg Theatre and Film Institute di New York. Inizia la propria carriera nel teatro, lavorando a Vienna, Strasburgo e Zurigo; successivamente lavora per la televisione austriaca (compare anche in un episodio de “Il commissario Rex”) e poi per quella tedesca. Nel 2009 ottiene la fama internazionale grazie al regista statunitense Quentin Tarantino che gli affida la parte del colonnello delle SS Hans Landa in” Bastardi senza gloria”. Per la sua interpretazione dello spietato "cacciatore di ebrei", recitando in 4 lingue differenti (tedesco, francese, italiano e inglese), Waltz riceve il premio per il miglior attore al Festival di Cannes e vince sia il Golden Globe che l'Oscar come miglior attore non protagonista. Poi recita la parte del cattivo in “The Green Hornet” di Michel Gondry e in “Come l'acqua per gli elefanti” di Francis Lawrence. Nel 2011 recita nei film Carnage” e “I tre moschettieri” di Roman Polanski. Alla fine del 2012 viene distribuito nelle sale il film di Quentin Tarantino “Django Unchained” e ottiene un Golden Globe, un BAFTA (il più prestigioso premio inglese per il cinema) e il premio Oscar nella categoria miglior attore non protagonista. Waltz ha quattro figli: tre con la prima moglie ed una bambina con la seconda moglie, la costumista Judith Holste.


 


[image: image]Diane Kruger, nome d'arte di Diane Heidkrüger, nasce a Algermissen il 15 luglio 1976; inizia ancora giovane la carriera di ballerina a Londra ma fu costretta ad abbandonarla a causa di un infortunio. Intraprende a Parigi la carriera di modella e vince a quindici anni il titolo "Look of the Year" della Elite. Inizia la sua carriera di attrice ottenendo inizialmente delle parti di secondo piano. Debutta nel 2002, assieme a Dennis Hopper e Christopher Lambert in “The Piano Player” e diventa famosa. Nel 2012 è stata membro della giuria, presieduta da Nanni Moretti, al Festival di Cannes e viene scelta come testimonial Chanel per la linea Skincare e da L'Oreal Paris come ambasciatrice mondiale. Nel 2001 si è sposata con l'attore e regista francese Guillaume Canet da cui ha divorziato nel 2006. Ha una relazione con l'attore Joshua Jackson. Oltre al tedesco, parla fluentemente l'inglese e il francese e vive tra Parigi e Vancouver. 


 


 


 


________________________


 


4 Prodotto da The Weinstein Company


5 Film di bassa qualità o incentrati su scene di violenza e/o sesso




RECENSIONE DEL FILM
 "IL FAVOLOSO MONDO DI
 AMELIE" DI JEAN-PIERRE JEUNET (2001)6


 


[image: image]


 


Una favola moderna con una bellissima colonna sonora. La protagonista è Amelie (Audrey Tautou), inizialmente una bella bambina nata nella campagna francese e poi graziosa barista a Parigi. Ben decisa ad aiutare gli altri e a proteggere i deboli, si esibisce in una serie di azioni divertenti per raggiungere il suo scopo. Molto azzeccati i personaggi presentati dalla voce narrante che ne descrive le caratteristiche salienti: Amelie viene presentata prima come una bimba bisognosa d’affetto e poi come giovane donna sognante e ingenua, sua madre come una nevrotica, il padre come un originale; segue una carrellata di personaggi colti nella loro realtà quotidiana: Nino è un giovane che colleziona le fototessere scartate e registra le risate più strane che gli capita di sentire; la tabaccaia ipocondriaca; lo scrittore fallito; la collega vispa tormentata da un ex fidanzato geloso; “l’uomo di vetro”, un vicino di casa dalle ossa fragilissime e la mente acuta. E come in tutte le favole, c’è “il cattivo” che verrà debitamente tormentato per vendicare la sua vittima. La storia scorre senza intoppi ed è raccontata con humour. Simpatica la scena in cui Amelie dà del denaro a un mendicante e questi lo rifiuta dicendo “Grazie, ma la domenica non lavoro”; è proprio un film.


 


Il regista:


 


[image: image]


 


Jean-Pierre Jeunet nasce a Roanne in Francia il 3 settembre 1953. All'età di diciassette anni Jeunet comincia a lavorare presso le poste francesi; inizia a girare in modo amatoriale alcuni cortometraggi e impara le tecniche dell'animazione agli Cinemation Studios. La sua cinematografia è da sempre caratterizzata da un gusto barocco e da una forte componente estetica, elementi che lo hanno portato alla ribalta anche oltreoceano e che hanno trovato la loro consacrazione nel suo film più famoso, “Le Fabuleux Destin d'Amélie Poulain” (titolo originale), pluripremiato come miglior film, migliore colonna sonora, migliore sceneggiatura, migliore attrice protagonista, migliore film europeo e miglior film non statunitense.


 


Gli attori:


 


[image: image]


 


Audrey Tautou, che deve il suo nome alla famosa attrice Audrey Hepburn, nasce nel 1976 a Beaumont, una cittadina della regione dell'Alvernia (Francia centro meridionale). Si iscrive all'Università per studiare Lettere Moderne ma lascia gli studi e inizia la carriera d'attrice recitando in un film TV. Dopo aver attirato l'attenzione sulle sue capacità con il film “Sciampiste & Co.” ottiene successo internazionale grazie al fortunato film del 2001 “Il favoloso mondo di Amélie”. Nel 2009 è la nuova testimonial del profumo Chanel n°5. Su sedici dei suoi film sottoposti al giudizio della critica americana, tredici hanno ricevuto critiche positive sul sito Rotten Tomatoes che aggrega ed esprime i giudizi dei critici sui film in un indicatore sintetico percentuale. Nove dei suoi film hanno una votazione alta (maggiore del 70%) ed in particolare il film “Ensemble, c'est tout” del 2007, in cui Audrey è protagonista, è riuscito ad ottenere una votazione rara del 100%. È una delle attrici francesi più pagate e più richieste a livello internazionale


 


[image: image]


 


Mathieu Kassovitz, figlio del regista Peter Kassovitz, è attualmente uno dei volti più importanti del cinema francese ed europeo. È attore e regista. Ha recitato nel film di Michele Placido “Il cecchino” accanto a Daniel Auteuil. 


 


 


 


________________________


 


6 La sceneggiatura è di Jeunet-Laurent




RECENSIONE DEL FILM "LA VITA 
DEGLI ALTRI” DI FLORIAN HENCKEL 
VON DONNERSMARCK (2006)7


 


[image: image]


 


Ambientato qualche anno prima della caduta del muro di Berlino nella Germania dell’Est, ha come protagonista un agente della polizia di Stato, interpretato da Ulrich Muhe che è stato premiato con l’Oscar per l’ottima recitazione. È incaricato di spiare un autore di teatro (l’affascinante Sebastian Koch) per addossargli colpe che lo condurranno in prigione in modo che il ministro della cultura possa corteggiare liberamente la sua compagna, un'attrice bella e brava (Martina Gedeck). Ma l’uomo, osservando la vita quotidiana della coppia, comprende il valore dello scrittore e la vulnerabilità della donna; e ritrova la sua umanità e un sopito bisogno di affetto e di amicizia che lo allontaneranno dalla Stasi. 


 


 


Come nei libri “Il responsabile delle risorse umane” di Yehoshua e “Vai a te stesso”8 di Moni Ovadia, il protagonista riesce a estraniarsi dal suo contesto sociale  per isolarsi e ritrovare la propria interiorità.


 


Il regista:


 


[image: image]


 


Van Donnersmarck nasce nel 1973 a Colonia, Germania Occidentale, nella famiglia dell’aristocrazia cattolica romana Henckel von Donnersmarck, e cresce a New York, Bruxelles, Francoforte e Berlino Ovest. Parla fluentemente inglese, tedesco, francese, russo e italiano. Dopo essersi diplomato alla scuola superiore Evangelisches Gymnasiumzum Grauen Kloster, studia letteratura russa per due anni a Leningrado, l'attuale San Pietroburgo, passando l’esame statale sovietico per professori di russo come lingua straniera. Ha un master per i suoi studi di filosofia, politica ed economia al New College, Università di Oxford, e un diploma di regia cinematografica dall'Università di Televisione e Cinema di Munich. Ha scritto e diretto “Le vite degli altri” pluripremiato. 


Gli attori:


 


[image: image]


 


Ulrich Muhe è nato in un villaggio della Sassonia; lavora inizialmente nell'edilizia, poi svolge il suo servizio militare come guardia di frontiera lungo il Muro di Berlino. Nel 1975 inizia a frequentare l'Accademia d'arte drammatica "Hans Otto" di Lipsia, intitolata al celebre attore teatrale comunista ucciso dai nazisti e immortalato nel romanzo "Mephisto" di Klaus Mann. Finita l'accademia, Mühe si afferma come uno degli attori più promettenti della Ddr e dopo aver recitato alla "Volksbuehne" di Berlino est, passa al "Deutsches Theater". Noto al pubblico internazionale soprattutto per la sua commovente e intensa performance nel film “Le vite degli altri”, è stato interprete di alcune opere del regista austriaco Michael Haneke, come l'agghiacciante “Funny Games”, in cui ha recitato insieme alla moglie Susanne Lothar, con la quale ha avuto due figli. L'attore si è spento nel luglio 2007 a causa di un cancro allo stomaco.


 


[image: image]


 


Sebastian Koch è nato a Karlsruhe, in Germania, il 31 maggio del 1962, e ha passato la sua infanzia a Stoccarda. Dopo essersi diplomato alla Otto Falckenberg School di Monaco, ha ottenuto dei ruoli in teatro. Nel 2002, ha ricevuto il premio della televisione della Baviera per il suo impegno in “The Manns”. 


Si è fatto notare dal pubblico internazionale incarnando il giovane amante di Catherine Deneuve, Rudolphe Loewenstein, in “Marie and Freud”. Con “Speer and Hitler”, il film che racconta la storia del rapporto tra Hitler e il suo architetto Albert Speer, vince il premio della televisione tedesca e di quella della Baviera come miglior attore protagonista. L'anno dopo, ha interpretato Georgr Dreymann ne “Le vite degli altri”, grazie al quale ha ottenuto il premio dell'associazione della stampa estera in Italia, il Globo d'Oro e il Bambi Award per il migliore attore protagonista.


 


[image: image]Martina Gedeck nasce il 14 settembre 1961 a Landshut (Germania) ed è figlia dell'uomo d'affari Karl-Heinz Gedeck e di una segretaria; cresce con le sue due sorelle minori, trascorrendo la sua infanzia nel Landshut e apparendo per la prima volta, a soli 11 anni, nel telefilm “Die Sendung mit der Maus” (1971). Si trasferisce a Berlino, si iscrive al ginnasio, interrotto per un soggiorno di un anno in America. Tornata in patria, completa il suo corso di studi ed entra all'Università. Dal 1982 al 1986, frequenta il seminario su Max Reinhardt all'Accademia delle Arti, ricevendo lì gran parte della sua formazione nella recitazione. Debutta inizialmente a Francoforte, con uno spettacolo teatrale, poi arriva a Basilea, Berlino, Amburgo e tante altre città tedesche. Il debutto sul grande schermo avviene nel 1986, quando Jürgen Klauss la dirige ne “In der Kälte der Sonne”, anche se lavorerà sommariamente molto di più nel piccolo schermo. Si lega sentimentalmente all'attore Ulrich Wildgruber che però si suiciderà nel 1999. La Gedeck è scioccata dalla morte del suo compagno e per qualche anno trascurerà il lavoro, salvo poi tornare nel 2001 con un ruolo romantico, quello di Martha Klein in “Ricette d'amore”, con cui vince una candidatura all'European Film Award come miglior attrice. È così brava da essere candidata una seconda volta all'European Film Award come miglior attrice con il film “Le vite degli altri”. È sentimentalmente legata al regista Markus Imboden.  


 


 


 


________________________


 


7 Prodotto da Arte


8 Commentati in “Libri e autori di oggi e di ieri”




RECENSIONE DEL FILM
 "ELIZABETH” DI SHEKHAR KAPUR 
 (1998)9


 


[image: image]


 


Un film bellissimo che scorre armoniosamente dall’inizio alla fine, impreziosito dalla recitazione di grandi nomi quali Cate Blanchett, Fanny Ardant, Vincent Cassel e Eric Cantona (che troveremo più avanti ne “Il mio amico Eric”). La regina Elisabetta è interpretata da Cate Blanchett che riesce a trasmettere tutta la passione e la regalità del suo personaggio. 


Agli appassionati di storia, segnalo il libro “Elisabetta I. La vergine regina” di Carolly Erickson, “Le sei mogli di Enrico VIII” di A. Fraser, “L’imperatrice Sissi, storia e destino dell’imperatrice d’Austria e dei suoi fratelli” di Erika Bestenreiner.


 


Il regista:


 


[image: image]


 


Shekhar Kapur (Lahore, 6 dicembre 1945) è figlio di un medico e di una giornalista, nonché nipote di un famoso attore indiano, Dev Anand. Frequenta la Modern School a Nuova Delhi e poi lo Stephen College. Diventa famoso grazie a “Bandit Queen” e poi con “Queen Elizabeth” e “The golden age”. Vince 7 Awards. È sposato con l’attrice Suchitra Krishnamoorthi.


 


Gli attori:


[image: image]Cate Blanchett, nome completo Catherine Elise Blanchett, nasce a Melbourne il 14 maggio 1969. È famosa per il ruolo di Elisabetta I d'Inghilterra nel film “Elizabeth” di Shekhar Kapur e di Galadriel nella trilogia de “Il Signore degli Anelli” diretta da Peter Jackson. Nel corso della sua carriera ha ottenuto 5 nomination al Premio Oscar vincendone uno come miglior attrice non protagonista nel 2005 per la sua interpretazione di Katharine Hepburn in “The Aviator”. Ha vinto diversi premi e ha ricevuto la propria stella sulla Hollywood Walk of Fame. È testimonial di Armani.


 


[image: image]


 


Geoffrey Roy Rush nasce a Toowoomba il 6 luglio 1951. È laureato in Letteratura inglese all'università del Queensland. Ha vinto l'Oscar per l'interpretazione di David Helfgott nel film” Shine” (1997) (più tre nomination), tre BAFTA Award (più cinque nomination), due Golden Globe e quattro Screen Actors Guild Awards. Inoltre è il presidente della fondazione "Australian Academy of Cinema and Television Arts" e nel 2012 è stato nominato "australiano dell'anno". Nel 2011 ottiene la quarta nomination all'Oscar come migliore attore non protagonista per il film “Il discorso del re”, film su Re Giorgio VI d'Inghilterra.
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